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Confraternita  dell’Aceto Balsamico Tradizionale

Assemblea  11 dicembre 2017


Saluti e ringraziamenti.

Lo scopo della nostra assemblea, come d’altra parte di tutte le assemblee, è quello di informare e consultare gli associati che hanno così la possibilità di discutere relativamente all’attività svolta ma soprattutto di offrire validi suggerimenti e contributi al Consiglio da loro eletto e che si appresta a varare le future attività.

In particolare,  quest’anno ci siamo ripromessi di sentire il parere dei nostri associati prima di redigere il regolamento del Palio Matildico 2018, in particolare perchè il palio dello scorso anno  2016 è stato vinto da un concorrente con l’acetaia ubicata nella Provincia di Modena.

 Il fatto che per la prima volta, l’ambito premio “Il Botticello d’Argento” abbia attraversato il fiume Secchia non è passato inosservato. A questo proposito il nostro Consiglio ha ritenuto utile ed opportuno, dedicare all’argomento un numero completo del nostro notiziario esattamente il n. 2 del 2017.

In questo numero speciale del notiziario è stato affrontato il tema degli aceti modenesi in modo corretto esponendo i fatti e ospitando in egual misura  pareri favorevoli e non. Ora oggi, al termine di questa discussine, vi chiederemo di votare su quelli che saranno gli orientamenti dei nostri associati relativamente alla partecipazione delle acetaie famigliari delle altre Province.
Questo per far si che il prossimo regolamento possa essere redatto secondo gli orientamenti della maggioranza dei soci presenti, cioè il più condiviso possibile.


In apertura dicevo che lo scopo dell’assemblea è quello di Informare e consultare, quindi partiremo proprio dalle informazioni


Abbiamo da poco terminato il 27° Palio Matildico e premiato gli Aceti Balsamici di produzione famigliare, campioni di Aceto che le famiglie Reggiane e Modenesi hanno presentato per concorrere all’ambito premio il “ Botticello d’Argento”.

Nell’ occasione,  sono stati premiati anche i vincitori dei palii locali denominati “Palietti” che si sono tenuti durante il 2017 nei vari comuni della nostra Provincia.
Questa capillare attività locale della Confraternita è mirata a collegarci ai conduttori e proprietari delle acetaie famigliari per farli partecipi alle attività culturali, formative concernenti la gestione delle batterie, la disciplina dell'assaggio, la gastronomia in cui si esalta il prodotto. Ci preme tenere alta l’attenzione sulla prestigiosa e onorata attività che oltre mille famiglie Reggiane, con orgoglio e  passione, portano avanti  nel rispetto della storia millenaria del Balsamico.

Come si può capire, sono tante le motivazioni che ci hanno indotto a prevedere, come ogni anno, una serata di Gala in grado di rappresentare degnamente il Balsamico, importante prodotto d’eccellenza della nostra terra.
Seguiamo inoltre, l’organizzazione dei “Palietti” di : Novellara, Rubiera, Quattro Castella, Fellegara, Bagnolo in Piano, Albinea e presso il Mauriziano per il comune di Reggio Emilia ai quali quest’anno abbiamo aggiunto: Gualtieri, Rolo, Campagnola, Correggio.
Si sono poi svolte altre attività, come la cottura del mosto nelle piazze e gli assaggi di balsamico associato ad altri prodotti in occasioni di fiere e feste varie.
Non è mancata l’attività didattica che si esplica nell’annuale  “Corso per conduttori di acetaia e assaggiatori”, che prevede lezioni di storia, tecnica e, alla fine, una serie di serate dedicate all’assaggio, alla degustazione di balsamici ed al loro uso in cucina.  Per gennaio 2018 sono previsti nuovi corsi su più livelli, specifici per assaggiatori.
Abbiamo collaborato infine con scuole di ogni ordine e grado compresa l’Università di Modena e Reggio, in particolare con il Professor Paolo Giudici che ha di recente promosso la presentazione del viaggio in Cina e la pubblicazione “Aromi degli aceti” in collaborazione con il Prof. Corradini.
Non ultima in ordine di importanza è la continua attività del nostro ben attrezzato laboratorio di analisi chimiche, che è completamente al servizio  dei nostri associati.
Il nostro laboratorio analizza annualmente in modo del tutto gratuito oltre 1000 campioni, compresi tutti quelli partecipanti ai principali Palii: svolge pertanto un servizio tanto prezioso quanto insostituibile per i nostri associati.

Continua poi la pubblicazione del nostro notiziario “il Botticello d’Argento” che viene regolarmente inviato a tutti nostri soci.

Insomma, l’attività non è poca, nel tempo si è intensificata e poiché è affidata completamente al volontariato auspichiamo di poter contare su sempre più volontari che le potranno dedicare parte del loro tempo .

Le risorse economiche necessarie a soddisfare le nostre spese vive sono sostenute esclusivamente dai tesserati, dalla vendita delle nostre pubblicazioni, dal contributo del cinque per mille, dalle iscrizioni ai corsi e dai nostri sponsor in particolare, il CREDEM che, fin dall’inizio, ha creduto nel nostro progetto.

Tutta la vita associativa è inoltre consultabile e diffusa attraverso

. il sito della Confraternita www.confraternitaacetobalsamico.it,
. la pagina Facebook ;
. Instagram,

queste ultime attività, che hanno promosso e migliorato la nostra visibilità, sono seguite ed aggiornate regolarmente da alcuni nostri associati in maniera completamente volontaria e gratuita.

[bookmark: _GoBack]La maggiore visibilità ha sicuramente e positivamente messo in evidenza il successo della Confraternita nella gestione e nei risultati e tale successo non è passato inosservato, mi voglio riferire ai cambiamenti che abbiamo introdotto progressivamente dal 2013, prendendo atto che la normativa europea sulle DOP e l'intervento degli enti di certificazione mutava radicalmente il quadro delle collaborazioni che erano nate alla nascita della Confraternita e poco dopo del Consorzio dei produttori. Noi che promuoviamo e tuteliamo gli aceti balsamici  tradizionali fatti in famiglia, decidemmo di non seguire più il disciplinare ministeriale perchè veniva periodicamente  modificato per esigenze diverse dalle nostre, decidemmo anche di avvalerci di assaggiatori della Confraternita e di una scheda di degustazione rinnovata che abbiamo provato nel Palio Matildico 2016 e 2017 per la quale è già iniziata una verifica.

Credo che la nuova situazione creata sia positiva anche se taluno fatica ad accettare che ciò che apparteneva al binomio Confraternita e Consorzio non può più esistere, perché negli anni si sono evidenziate differenze negli obiettivi (commerciali per il Consorzio e puramente culturali per la Confraternita) che hanno portato a seguire strade diverse. Per questo la Confraternita si è risolta a costruire un proprio sistema dove il disciplinare è il regolamento del Palio Matildico con scheda propria e propri assaggiatori.

Tutto questo non è stato semplice da costruire, abbiamo dovuto scontare alcune incomprensioni da parte di amici che stentano a prendere atto che abbiamo superato le conflittualità con il Consorzio anche dopo che il Presidente Ferretti ingiunse il cambiamento del nome della Confraternita. Noi da soli abbiamo superato quegli ostacoli saltando ogni polemica e, per chi volesse vedere bene le cose, abbiamo evitato qualsiasi rapporto conflittuale con l'aceto balsamico tradizionale destinato al commercio. Un tempo non era così.

Questo è quello che è accaduto in passato e dovremo vigilare perché in futuro non si facciano passi indietro, infatti nella tarda primavera del prossimo anno si terranno le elezioni per il rinnovo del consiglio direttivo e sarebbe di buon auspicio se i candidati potessero esprimersi sugli indirizzi che abbiamo portato avanti in questi anni.


Per chiudere, vorrei ribadire brevemente ancora una volta, anche se tutti voi ne siete perfettamente consapevoli, il valore e la missione della nostra Confraternita.

Il valore nasce dall’ importante tradizione storica che parte dai tempi della Grancontessa e si è via via mantenuta e arricchita nei secoli grazie al lavoro costante di chi ci ha preceduto su questo territorio così ricco di storia, di amore e competenza per la cultura alimentare.

La missione è invece rappresentata dall’attività della Confraternita in questi suoi 32 anni di vita nei quali è stato sempre onorato quanto stabilito dallo Statuto che recita all’art. 2 : “l’associazione ha lo scopo di promuovere, diffondere e mantenere la tradizione nella produzione dell’Aceto Balsamico di produzione familiare, organizzando anche opportune attività connesse con tale antica arte. L’associazione è di natura apolitica e non persegue finalità di lucro”.

Nel ringraziarvi per l’attenzione concessami, colgo l’occasione per augurare a voi ed alle vostre famiglie buone feste anche a nome del nostro Consiglio Direttivo.

Il Presidente
Luciano Bagnacani


